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PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE

Triennio      2017/ 2019    

 PROGETTO

“  AZIONI POSITIVE PER LA REALIZZAZIONE

DELLE PARI OPPORTUNITA’   ”
(Deliberazione G.C. n. 11  del 06.02.2017 )
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PREMESSA

Il Comune di Ales conta n. 1450 abitanti, ente di piccole dimensioni con dodici  unità in organico,  di cui due donne,    aggiorna, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.lgs. n. 198/06 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”,   il piano di azioni positive  approvato con deliberazione della G.C. n. 11 del 20.01.2014.

In continuità con il precedente Piano di Azioni  conferma l’attenzione ai temi della conciliazione, del contrasto alle discriminazioni, della promozione della cultura di genere e della valorizzazione delle differenze.

Nel corso del triennio si attuerà un monitoraggio costante delle azioni positive proposte; Le azioni del PAP potranno essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio, sulla base dei cambiamenti organizzativi e dei bisogni che  emergeranno, con appositi provvedimenti deliberativi.

Il Codice stabilisce le misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul sesso, che abbia come conseguenza, o come scopo, di compromettere o impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo.

Il Piano permetterà a questo Ente di agevolare i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici e i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, senza particolare disagio, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale; si potranno rimuovere stereotipi indotti anche solo da consuetudini  che però fanno incontrare alle donne , nei percorsi lavorativi, disagi e difficoltà.

Il piano ha durata triennale : anni 2017/2019, nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dagli organismi di settore, affinché lo si possa rendere effettivamente efficace e dinamico.
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Esiti Piano di Azioni Positive triennio 2014/2016

1 --- Obiettivo 1 =  Programmare percorsi formativi rivolti alle/ai componenti del Comitato Unico di Garanzia

Valutazione:  

Il Comitato Unico di Garanzia non è stato costituito. La procedura è stata avviata investendo sia le organizzazioni sindacali  sia i dipendenti comunali, con note, rispettivamente, prot. n. 696/2014, n. 688/2014 e prot. n. 6526/2015. 

Il ridotto numero di risorse umane dell’ente rende oggettivamente difficoltoso se non impossibile costituire il C.U.G 

2---Obiettivo 2 = Individuare ed eliminare possibili barriere invisibili, e analisi delle situazioni di genere che possono determinare disparità di trattamento.

Valutazione: 

Non sono emerse barriere invisibili atte a determinare disparità di trattamento.

3--- Obiettivo 3  Sensibilizzare l’Amministrazione sull’adozione di un linguaggio di genere nei documenti prodotti.

Valutazione:

La disciplina amministrativa degli enti locali negli ultimi tempi ha subìto continue ridefinizioni e cambiamenti  che incidono anche sulle norme statutarie. Anzi per certi aspetti è ancora in divenire. Il linguaggio di genere in atto per prassi verrà introdotto  tra i principi statutari in sede di revisione complessiva dello statuto.

4--- Obiettivo 4 Buona prassi lavoro di rete con i CUG

Valutazione:

Vedi precedente punto 1
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ANALISI DEL CONTESTO
MONITORAGGIO DELL’ORGANICO DELL’ENTE 

PER GENERE E CATEGORIE AL 31.12.2016
	categoria
	Totale posti coperti
	Genere maschile 
	Genere femminile
	% genere maschile
	% genere femminile

	A
	3
	3
	0
	100,00%
	0

	B3
	1
	1
	0
	100,00%
	0

	C
	5
	4
	1
	90,00%
	10,00%

	D1
	3
	2
	1
	90,00%
	10,00%

	TOTALI
	12
	10
	2
	
	


TOTALI CATEGORIE INFERIORI
	Totali categorie

A B1 B3 C
	Posti Coperti 
	Genere Femminile 
	Genere

Maschile
	%Genere Femminile 
	%Genere

Maschile

	
	9
	1
	8
	10,00%
	90,00%


TOTALI CATEGORIE DI VERTICE 
	
	Totali categorie

D1 D3
	Posti Coperti 
	Genere Femminile 
	Genere

Maschile
	%Genere Femminile 
	%Genere

Maschile

	
	
	3
	1
	2
	10,00%
	90,00%

	NOTE
	Gli uffici e i servizi sono suddivisi in due aree. Ciascuna area dipende da una posizione organizzativa. Le due posizioni organizzative sono occupate da due dipendenti di categoria – D1 posizione giuridica -, entrambi di genere maschile.  
R.S.U.: n. 1 uomo
Segretario Comunale: n. 1 donna  – servizio di segreteria in Convenzione con altri due Comuni.

Per quanto riguarda, invece, la presenza femminile negli organi elettivi comunali, essa è caratterizzata da una prevalenza maschile:
Sindaco: donna . Consiglio Comunale: n. 2 donne - n. 10 uomini. Giunta Comunale:  n. 3 uomini. Non figurano assessori/e esterni/e al Consiglio.
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DESCRIZIONE POSTI   DI RUOLO   

TEMPO PIENO   PART TIME

PERSONALE DI RUOLO 
	 categorie
	ruolo
	Genere maschile
	Genere femminile
	totale
	%Genere Femminile 
	%Genere

Maschile

	A
	Tempo pieno
	3
	0
	3
	0,00%
	100,00%

	
	Part time
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	B1
	Tempo pieno
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	
	Part time
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	B3
	Tempo pieno
	1
	0
	1
	0,00%
	100,00%

	
	Part time
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	C
	Tempo pieno
	4
	1
	5
	90,00%
	10,00%

	
	Part time
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	D1
	Tempo pieno
	2
	          1
	3
	10,00 %
	90,00 %

	
	Part time
	0
	1
	1
	100%
	0%

	D3
	Tempo pieno
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%

	
	Part time
	0
	0
	0
	0,00%
	0,00%


FORME DI LAVORO FLESSIBILE E/O ATIPICHE UTILIZZATE DALL’AMMINISTRAZIONE NEL TRIENNIO 2014/2016
	TIPO DI CONTRATTO
	2014
	2015
	2016

	Part time orizzontale
	1*
	1*
	1 *

	Part time verticale
	0
	0
	0

	Job sharing
	0
	0
	0

	Telelavoro
	0
	0
	0

	Collaborazione coordinata e continuativa
	0
	0
	0


n. 1 part-time cat. D1 fuori ruolo – genere femminile * 

* Deliberazione G.C. n. 148/2012 -- programmazione fabbisogno del personale triennio 2012/2014.

  Deliberazione G.C. n.   25/2016 -- programmazione fabbisogno del personale triennio 2016/2019.
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE
Linee guida generali per il piano delle azioni positive - obiettivi

L’Amministrazione Comunale intende affrontare le seguenti esigenze: 

· Promuovere l’ Istituzione Comitato Unico di Garanzia in forma associata 

· Possibile mancanza di equilibrio tra i tempi di vita e di lavoro (i dipendenti e in particolare le dipendenti, talvolta potrebbero avere problemi familiari e/o personali per rispettare un orario rigido di lavoro e per partecipare alle riunioni fuori orario).

· Migliorare la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità.

Gli obiettivi
Col presente piano l’Amministrazione Comunale si propone di raggiungere i seguenti obiettivi, secondo le azioni che saranno descritte e specificate più avanti: 

1 --- Obiettivo 1 =  Sensibilizzare  l’Unione di Comuni per la costituzione in forma associata del Comitato Unico di Garanzia

2-----Obiettivo 2 = Individuare ed eliminare possibili barriere invisibili, e analisi delle situazioni di genere che possono determinare disparità di trattamento.

3--- Obiettivo 3 – Promozione della cultura di genere

Obiettivo 1 

Sensibilizzare gli organi politici e  la struttura burocratica dell’unione di Comuni per la costituzione in forma associata del C.U.G. e l’attuazione di  percorsi formativi rivolti alle/ai componenti del Comitato Unico di Garanzia sulle seguenti tematiche:

· ruolo e compiti delle/dei componenti dell’organismo.

· accoglienza ed ascolto.

· aggiornamento normativa di parità ed antidiscriminatoria.

· contrasto alle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere

Obiettivo 2 

Individuare ed eliminare possibili barriere invisibili (atteggiamenti e mentalità tradizionali, norme e valori che limitano l’accesso delle donne alle risorse ed alle opportunità di sviluppo e ne impediscono la piena partecipazione alla società ed al mercato del lavoro), e analisi delle situazioni di genere che possono determinare disparità di trattamento.

Obiettivo 3  

Promozione della cultura di genere mediante Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni positive 
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 CONSIDERAZIONI FINALI
--- Il presente piano non deve essere visto come un atto statico, immutabile e astratto rispetto alla realtà della struttura. Al contrario il piano va considerato come qualcosa di vivo, funzionale alla amministrazione e alla struttura. Si tratta di un atto concreto, dinamico, in continua evoluzione, che si deve modificare e adattare alla esigenze della collettività e dei singoli. 

In qualsiasi momento il piano potrà essere aggiornato e modificato secondo nuove esigenze non previste in sede di prima approvazione, esigenze che potranno anche scaturire dagli incontri, dai percorsi formativi e dalle periodiche valutazioni e report. 
--- Il lavoro e lo studio per la realizzazione e la valutazione del presente piano sarà svolto dai responsabili di ciascuna posizione organizzativa
--- Attualmente il Comune non dispone di finanziamenti specifici. Il presente piano sarà attuato seguendo i principi di generale risparmio della finanza pubblica. Si utilizzerà il personale interno e le risorse ordinarie di bilancio.

--- l’amministrazione comunale si propone di chiedere specifici contributi da parte di altri Enti (Regione, Provincia, ecc…), per finanziare ulteriori iniziative sulle pari opportunità. In particolare, come già detto in precedenza, si attiveranno dei percorsi formativi (corsi o seminari) tenuti da esperti esterni.

NORMATIVA
(Principale normativa di riferimento)
-- L. R. 13.06.1989 n. 39

--- D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, art. 6

--- D. Lgs  N. 198/2006

---- D. Lgs 165/2001 art. 57

**********************************************************
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